
GIOVANILI/1
BRESCIAPRIMAVERA
CONTROL’UDINESE
NEVEPERMETTENDO
Ultimafaticadel2012per la
Primavera del Brescia, che
alleore14.30,alcentrospor-
tivo«SanFilippo»,ospiterà
l’Udinesenellagaradirecu-
pero del sesto turno, rinvia-
ta loscorso13ottobreacau-
sa dell’impegno di alcuni
nazionali. L’incognita è la
neve, caduta ieri in città. La
squadra di Javorcic, reduce
daduekointerniconsecuti-
vi (doppio 1-2 a Travagliato
contro Cesena e Atalanta) è
alla ricerca del quinto suc-
cessostagionale.Eperlaga-
radi oggi recupera gli squa-
lificatiNicolòRagnoli e Ha-
rouna Bara. Da valutare le
condizioni di Quaggiotto e
Tassi.

GIOVANILI/2
BERRETTIIN CAMPO:
SALO’-CASTIGLIONE
ETREVISO-LUMEZZANE
Turnisullacartaagevoliper
Feralpi Salò e Lumezzane,
impegnate alle 14.30 nel
campionato «Berretti». I
gardesaniospiterannoaLo-
nato il fanalino di coda Ca-
stiglione puntando alla se-
conda vittoria consecutiva
dopo quella maturata due
settimane fa a Treviso.
GruppoalcompletoperAn-
tonio Filippini, mentre tra i
castiglionesi non ci sarà lo
squalificatoMatteoBrescia-
nelli. Trasferta invece a Tre-
viso per il Lumezzane. Tra i
valgobbini non ci sarà lo
squalificato Nermin Silajd-
zija, mentre i trevigiani sa-
rannocostrettiarinunciare
a Mario Agliano.

Itreanni
aSanMarino
sonostatiunbel
trampolino
Mavogliovincere
ANDREABRACALETTI
ATTACCANTEDELLAFERALPI SALÒ

brevi

Doppio avversario per il Bre-
scia, che come accaduto nella
supersfidapersacontrolaTor-
res, dovrà fare i conti anche
con il maltempo. Se nella gara
casalinga con le sarde erano
stati vento e pioggia a rendere
complicata la partita delle
biancazzurre, oggi contro la
matricola Mozzecane (fischio
di inizio alle 14.30) potrebbe
essere la neve a rendere molto
meno agevole una partita che
sulla carta vede Zizioli e com-
pagne partire con i favori del
pronostico.
Infatti non è certamente la

potenza fisica ciò che caratte-
rizza le giocatrici di Milena
Bertolini, che dal canto suo,
con la sua idea digioco in«sti-
le Barcellona», pallone sem-
pre a terra e movimento senza
palla, potrebbe non vedere
espresse al meglio le grandi
qualità tecniche delle proprie
giocatrici.Macomeinaltreoc-
casioni il Brescia dovrà fare di
necessità virtù: «Vorrei vede-
reunasquadramaturaincam-
po – dice Milena Bertolini -. In
questastagioneinalcuneocca-
sionisiamostatetropposuper-
ficiali e ci siamo complicate
troppo la vita. In partite come
questa, contro un avversario
che ha grande necessità di
punti, ciò che fa ladifferenza è
l’approccioallagara.Eincam-

po mi aspetto una grande ri-
sposta dalle ragazze, quella
che ho visto a Torino dopo lo
svantaggio».
E se il maltempo resta un’in-

cognita, anche per quanto ri-
guarda l’avversario ci sono
moltipuntididomandachesa-
ranno svelati solo al termine
della partita. Infatti la forma-
zione veronese, come accade
spessoper le neopromosse, ha
mostrato due facce in questo
inizio di stagione: una bella e
sbarazzinache leha permesso
diportare a casa una vittoria e
ben 4 pareggi, e una assai me-
no piacevole come quella mo-
strata nella sconfitta interna
controilPerugia.Continuape-
rò l’emergenza infortuni per il
Brescia, anche se la settimana
è stata foriera di buone nuove
per Bertolini, visto il rientro
dalla squalifica di Roberta
D’Adda e il ritorno in gruppo
di Stefania Zanoletti, fuori dai
campi da circa 8 mesi. Resta-
noindisponibiliMarcellaGoz-
zi, Viviana Schiavi e le due
neo-operate Giulia Ferrandi e
SaraGama.Quindi caratteree
voglia di vincere per un Bre-
scia che deve battere tutti e
duegliavversaripercontinua-
re la corsa verso il vertice e di-
mostrare di aver dimenticato
labatosta Torres.•A.G.
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Sergio Zanca

DomaniidueAndreadellaFe-
ralpi Salò (l’attaccante Braca-
letti e il viceallenatore Tede-
schi) avranno un motivo in
più per cogliere un risultato
brillanteaSanMarino: inpas-
sato hanno giocato entrambi
nella Repubblica del Titano, e
di quell’esperienza conserva-
nobuoni ricordi.
«Io sono rimasto dal 2002 al

2005 - ricorda Bracaletti, che
hascontatoil turnodisqualifi-
ca, ed è prontoal rientro -, era-
no i miei primi tre anni tra i
professionisti, in serie C2. Ve-
nivo dal Genoa Primavera.
FrancoScoglioedEdyRejami
avevano portato qualche volta
in panchina, con la prima
squadra, senza mai debuttare.
Fu il direttore sportivo Alfio
Pelliccioni a portarmi a San
Marino. Un periodo magnifi-
co, a livello sportivo ed extra».

IRISULTATI:arrivoametàclassi-
fica nella prima stagione, di-
sputa dei play-off sia nella se-
condachenellaterza,elimina-
ti in entrambi i casi in semifi-
nale:primadalGualdodiCut-
tone (1-0 per il San Marino al-
l’andata, 3-2 per gli umbri nel
ritorno) e poi dalla Lodigiani
Roma di Puccica (2-1 e 0-2):
«Quelperiodoèstatountram-
polino di lancio», aggiunge
Bracaletti.Enell’estate2005 il

salto in serie B, nel Cesena di
Fabrizio Castori, che schiera-
va Bernacci, Salvetti, l’ex lu-
mezzanese Zaninelli, il portie-
re Turci: «Anche a Cesena ho
perso iplay-off», fanotare.Ac-
cadde col Torino di Gianni De
Biasi, arbitro Farina.
Domani Bracaletti torna per

la prima volta nello stadio di
Serravalle. Tedeschi, invece,
emiliano di Reggio, ex attac-
cante del Palazzolo, è già tor-
natodaavversario:«ASanMa-
rino –rammenta il braccio de-
stro di Gianmarco Remondi-
na- ho giocato dal 2000 al
2002 -. Avendogiocato a Rimi-
ni, conoscevo abbastanza be-
ne quelle zone. Ho segnato
una ventina di gol in due cam-
pionati. Ho trovato una socie-
tà seria, ottimi compagni. So-
no andato via l’estate in cui è
arrivatoBracaletti.L’annosuc-
cessivo ci siamo affrontati: io
nel Forlì, lui col San Marino».
Sulla gara della Feralpi Salò,

Bracaletti non fa pronostici:
«Possosbilanciarmiconlepre-
visioniclimatiche: latempera-

tura sarà molto rigida, dovre-
mo ripararci –risponde-. Per
me sarà una partita speciale.
Rivedròconpiacere tantiami-
ci». E sull’obbiettivo della
squadra: «Il fragoroso succes-
so contro il Lecce ci ha carica-
to.Andremoincampomotiva-
ti, cercando di sfruttare il mo-
mento. Vogliamo compiere il
salto di qualità».

SUL VERSANTE OPPOSTO non
ci sarà Defendi, un ex, lo scor-
so anno a Salò, ma ora fermo
perunguaiomuscolare:«Aco-
ri si affida soprattutto al cen-
travanti Coda, che fa da punto
diriferimentod’area,eassomi-
glia al nostro Miracoli. Dovre-
mo marcarlo strettamente.
MaLeonarduzzieMalgratico-
nosconoilmestieredidifenso-
ri come pochi».
«Nonbisogneràesaltarsiper

il 4-0 rifilato al Lecce
–concludeTedeschi - e, al tem-
postesso, sottovalutare il fatto
che il San Marino domenica
abbiaperso0-4a Trapani. Sul-
lo 0-0 h sbagliato un rigore
che avrebbe potuto orientare
la gara in maniera diversa. A
noi è andato tutto bene, al San
Marino no. In classifica siamo
divisi da due soli punti. Ma io
credo che il San Marino abbia
l’ambizione di entrare nei
play-off». Soprattutto dopo
aver sostituito Petrone, ex Lu-
mezzane, con Leo Acori. •
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LEGAPRO.Domani igardesani, reducidall’esaltantepoker alla capolistaLecce,sonoattesida unatrasfertadelicata

LaFeralpiSalò haunacoppia dititani

AndreaBracaletti,29 anni:97 presenzee 8gol conilSan Marino,67garee 15 reticonla FeralpiSalò

L’attaccanteBracaletti,cherientradopolasqualifica,
eil viceallenatoreTedeschihannogiocatoaS. Marino
«Ricordibellissimi,mafaremovalerelaleggedell’ex»

FEMMINILE.LasquadradiMilena Bertolinitornain casa

Bresciaper mordere
controilMozzecane

Iltecnico MilenaBertolini

«Nonpossiamosbagliare l’approccioallapartita»

A BRESCIA
C.S. Club Azzurri - ore 14.30

BRESCIA MOZZECANE

Penzo 1 Bianchi

Baroni 2 Venturini

Pedretti 3 Sancassani

Zizioli 4 De Stefano

Rosucci 5 D’Alessandro

D’Adda 6 Nicolis

Cernoia 7 Santin

Alborghetti 8 Brutti

Sabatino 9 Perobello

Boni 10 Pecchini

Bonansea 11 Boni

Bertolini A Formisano

ARBITRO: Giordano di Novara


